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2 Delle Notìtie ài Napoli 
viene il più dilettolo , ch'habbia*» 
l'Europa tutta. 

; Dalla parte d'Oriente ha una», 
placidiflìma marina, che circon- 
data viene à deftra dalla riviera di 
Pofilipo,aJ>preflb dall'Ifola de Ca- 
pri, dal capodiMafla, dal dilitio* 
io Sorrento, dall'amene montagne 
di Vico, e dall'antica Stabbia dee* 
|a hora Caftell'à Mare. 

Nelle fpallc haue il fertile Mon- 
te di Pofilipo , che principia còme 
fi diffe dal Cartello di S.Erafmo, ò 
col volgo di S. Ermo , Torto del 
quale ftà la Chiefa , e Monafterio 
de Certo fini. In quefto Monte dal- 
la parte d'Oriente , par che la na- 
tura di continuo ftia con attenta^ 
fatica ftudiando , per mantenerlo 
Tempre verde, e Tempre in fiore,, ef- 
feqdo > che in quefto in ogni tem- 
po, e fia pure nel più horrido dell' 
Inverno, vi fi lauorano mazzetti di 
fiori frefehi , che noi colla voco 
Spago u ola chiamamo ramiglietti, 
foliti à regalarfi inoccafionc di fe* 
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Giornata Nona ' 3 
fte di Ciefe,che in Napoli ve ne (o* 
no quafi in ogni giorno. 

Le frutta quando io ogn'altro 
luogo tono agretti qui s'hanno per- 
fettamente mature) e con un fapo- 
re più d'ogn'altro appetibile al gu- 
fto. Le fraghe 1 che da noi fravole 
fon chiamate , quando ne'luoghi 
di Siconigliano /di Caforia , di 
Fratta> e di Cardito , che ne dando 
in abbondanza grande , non fono 
ne menofiorite, qui s'hanno per- 
fette^ d'una grò flfc zza ,& odoro» 
che non fi può rendere credibile, (e 
non à chi le vede. 

Nel cuore dell'inverno dà Pi fel- 
ice Sparghi teneriflrmi) che fi fo- 
gliono inviare come regalo, & itu 
Roma, & in altre parti . 

Nel fuo piede poi hà campagne 
per verdure » che in ogni tempo- 
dando in ecceffo, e per lo fapore, c_. 
per la tenerezza» non parlo poi de* 
giardini de cedri, d'arangi, e de li- 
moni, che quando fiorirono , cho 
per lo più fono due volte in ogu' 

liii a *n~ 



4 Velie Notitte di Napoli 
annodati coll'odore godere d'uni 
terreftre Paradifo. 

L'aria poi è cosi perfetta tem- 
perata i efalutifera, che fi dà per 
unico rimedio à gl'infermi più di- 
fperati, & a Ili più infiacchiti con- 
vale feen ti. 

Quefto monte biave nel Ceno -tuo 
una quantità di delitiofi cafini de s - 
gnid'efTer veduti t e nel fuo piedc_> 
vede una populatione cosi nobile» 
e numero fa , che può dire d'ha ver- 
vi una Città con habitationi , che 
non hanno in che cedere alle pivi 
magnifiche} che fono nella Città 
ìfteffa, il Mare, che li (là davanti è 
fertili (fimo d' odorofo pefee in.» 
cgnifpecie, & in ogni tempo, mà 
per non trattenerci alle diferettio- 
ni generali diamone notitia à mi- 
nuto. 

Quella delìtiofa giornata prm- 
cìpiarà dal Palazzo Reale, detto il 
vecchio, e prendendo il camino 
dalla (Irada, che gli ftà dirimpetto 
detta di Chiaja , come fi difle nelT 

♦ an- 
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V giornata Nona. 5 
antecedenti giornate queft' ampio 
ftradone vedefi ricco da un!ato,c^» 
l'altro di belle» commode , e conti- 
nuate habitationi» dalla delira fà 
vedere lunghi , e ben dritti vichi, 
per li quali fi Tale alle mortelle» 

Quella ftrada fù aperta in tem- 
po dì D.Pietro di Toledo, e .ridotta 
in quefta forma quando fù fatto il 
già detto palazzo, & ampliate lo 
mura della Città . Nel mezzo di 
quefta fi patta perfotto d'un gran* 
ponte , che comunemente dicefi il 
ponte di Ghiaia. Fà fatto quefto 
nell'anno 1 63 ó.govern andò il Re- 
gno il Conte di Monterò, per dare 
un comodo pafTaggo dal Monte a? 
Echia, à quello delle Mortelle. 
Tirando au vanti àdeftra vedefi il 
Conucnto de'Frati della Reden- 
tione de Cattivi, eia Ghicfadi 
quefto vien dedicata alla Vergine, 
e Martire S.Orfola , e qui- mi con- 
viene fare un' apoftrofe, <3c è, che-» 
non s'ammirino i Lettori,fe da me 
in queftc noti tie và replicata quaU 

• • • • ■ 

lui j che 



$ Etile Nothìe di Nàpoli 
che cofa , perche da me fi fa aC- 
cioche s'auvivi la memoria delle 
già dette cofe , che concernono à 
-«[Dèlie, che fi dicono di prefente. 

Al fon fo I.d*Aragona feda re lc_. 
co fe del Regno/ e godendo d^undu 
fìcura quiete» volle come Principe-. 
Chriftia no renderne 1 egra tic al fuo 
datore Iddio , che però nel luogo 
detto Campo vecchio prefibl'Ho- 
fpcd'éfe della Santiflìma Annuo- 
tiata, ereffe una Ghie fa, & hauen- 
dola dedicata alla Vergine , col ti- 
tolò di S. Maria della Pace,la diede 
in gòuerno a'Fratt Spagnuoli dì S. 
Mari* della Mercede fieli' anno 
1442. Eflendo poi cresciuta nell* 
opera, la detta Santa ca fa haueua_» 
«fi bisógno ci grand'ampliatione» 
che però li fu ceduta da Frati la*» 
Ghiefa in ficaie col Conventoneli 
anno} t$6f.dc in luogo drgueftt fù 
alli Frati afTegnata la Chiery cri S. 
Maria del Monte fuor della porta 
Medina,che in quel tempo dice ua- 

fi il Pertugio. Nell'anno poi f 56*0. 

"ii * < ' : ì . . un> 

• < 

■ 

* 0 
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Giornata Nona. f 
un fiero diluvio , con gran pericolo 
de Frati > ruinè una gran parte 
della Chiefa, edel Conuento,co- 
fìringendo quei poveri Religiofi à 
lafciarlo ,& in luogo di quello lo- 
ro fù affegnata una picrici* Chie- 
fetta, che in quello luogo flaua de- 
dicata à S.Orfola, doue colle limo- 
fine de'Napoletani e particolar- 
mente di D Antonio Carata Prin- 
cipe di Stigliano riedificarono la 
Ghiefa , e fabricaroao il Conuento 
nella formatene hoggi fi vede. 

Segue à quella Chiefa il famofo 
Palazzo fu ridato dal Principe di • 
Stigliano, e Duca di Sabioneta-, 
della cafa Cafifhhoggs paftato al- 
la caia Gufmana Spagnuola, per il 
matrimonio fatto tra D. Anna Ca- 
rara unica herede di quefta graiu 
cafa , con Don Filippo. Ramiro 
Gufman Duca dì Medina) cho 
fù Viceré nell'anno 1637. fino 
all' anno 1644. importò la do- 
te più d'un millione , e mezzo* 
fuori del mobile > che afeendeua al 

- ' • Iiii 4 vai- 



$ Delle Notiti* di Napoti . 
tallente di fctteccnto mila feudi» 
conie preflb di me fé ne conferua-» 
nn inuentario maravigtiotb. Ba- 
tterà dire, che v'erano centoventi» 
cinque mHa feudi d'argento vec- 
chio» & infervibile . Ha quefto Pa- 
lazzo ampiflìme habitationi » belli 
giardini, che arri ua no fin fopra del 
Monte, e dilettole vedute. 

■ Ma eccoci alti» bella porta di 
Chiaia , era quefta Cantica porta-. 
Fettuccia , che ftaua nella ftrada.» 
delle correggie,poco dittante dati- 
la Ghiefa detta S. Maria la Nuoua, 
• come fi diflc fu anco detta porti» 
idei Gattello , e qua fìà pofeia tra- 
sportata ntH'ulrima amplia trone. 

Ufcitrda quefta porta vi fi tro- 
ttano quattro Chiele , quali in un-» 
gruppo , la prima à delira vien de- 
dicata alla Vergine,* Martire San- 
ta Catarina, e con quefto vi è un-» 
Convento de Frati Francescani del 

terz'Ordine,che in altro nò differì- 
{cono neirhabitoda'cttinori Con- 
vccualr , fc non che la muzzetta del 
- v cap- 
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Gìwruét* Non*. f 
cappuccio dalla patte d'avanti» in 
quelli è tóda,in quefti e acuminata. 

Fù quefta Chiefa fondata dalla 
Famiglia de Fòrti, pofcia concedu- 
ta allì fudetti Frati > quali colle li- 
mofine de'Napoletani , e partico- 
larmente della Principerà di Sti- 
gliano 9 e Duchefla diSabioncta-, 
della cafa Gonzaga l'ampliarono 
nella forma prefente. ; -étT: . 
!A man (in idra dirimpetto à qne# 
fta Chiefa vedefi un belli (fimo tem- 
pio intitolato S. Maria à Cappella 
la nuova, à differenza della Chicfe 
vecchia , che ftà più in dentro nel 
vico, che l'antecede, e lafuafnnda- 
tione l'hebbe iaquefto modo, a 

Era abbate (Commendatore di 
quefta ricca Abbadia , il Cardinal 
Francefco Buoncompagno Arcive- 
icouo di Napoli , nel principio del 
vico , pei lo quale alla. Chiefa vec* 
chias'andaua, ri erano alcune ca- 
fuccìe baiTc,& in un angolo di que- 
lle vi ftaua dipinta un imaginc,cha 
ùmilmente intitolava fi $. Maria*, 



«o DelltNotìtìe di Napoli 
Cappella, e quelle calétte erano 
dell'Abbadia mede fi ma r circa gli 
anni 1 6 3 5 Ci compiacque il Signo- 
re Iddio di diffondere per mezza 
di quefta Sa età Imagine infinite 
gratie à Napoletani , e per qucfco 
vi vennero abbonanti (fi me limo» 
finejqueU*aniinafantadelCardtna- 
le , volte che quelle limo fin e date 
alla Vergine » alta Vergine hauef- 
ferodo voto bruire y e cosi col d ì- 
legno , modello y 6$. afflile 02 a di 
Pietro-idi: Matioo r fece erigere que* 
£0 sì oobil tempio , de iaquefto vì 
£ Tedeoaoinajcupola, che ftsmata* 
«enina de41c belle di Napoli r ma 
non effe odo (tace* ratte le fondai 
«tenta de pi la ft ri + c feela tbft enc - 
«ano colla dovuta attentiate » * 
diligenra:fece rnotiai tal^chequa- 
itfr minacciau*ruina> inraodo-ebe 
- à% di btrogno* buttarla giù* e fae* 
vene naèltra- "> 

Benché il dinoto Cardinale, chfr 
jftuantodii rendita haueua da uà* 

agliàpoucn r vTttueflcim piegato» 



i 
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WwM* Nc*à. il 9 
alla (trattura di quefta Chiefa non 
iblo le limofine , àia quanto li per?» 
ven iua di rendita dall'Abbadia, ri- 
mare doppo la Tua morte in qual- 
che parte rozza da dentro nell'an- 
no 1 «5 5 1 .fu in tutto perfettionata, 
& abbellita ,c rifattala cupola dal 
Conte d'Ogoatte, col danato dell' 
ifteffa Abbadia s y^Jjnquel tempp 
fia.ua fequeftratp per alcune diffe- 
renze, che pailauano i Signori Re* 
gii col Cardinale Antonio Barbe- 
tino, che era è quefta Abbadia (oc- 
ceduto , perla morte del Cardinal 
Buoncompagno. 

Dentro di quefta Chiefa l'Altare 
Maggiore dove fi conferua la fact* 
Imagine , e tutto dà vaghi ffi mi 
marmi bianchi, e colorati con due 
vaghe ftatue , che ftan fituate su le 
porte laterali di detto Altare, pet 
le quali s'entra nel libro rappre* 
Tentando una S.Giouanni, l'altra* 
S.Benedet to , e fono opera d'un al* 
lituo del Caualiero Fanfaga. 

Nel Cuoio auvaiiti di detto Al* 

liii 6 W- 
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t\ Delie Notiti* di Napoli 
tare vi e una lapide di marmo , che 
cuoprc il venerabile corpo del Car- 
dinal Francefco Buoncompagoo, 
che paisà in Cielo > come fi dè ftK» 
mare à 9. di Decembre dell* anno 
1645. e lafciò « che il fuo cadavere 
in quefta Chicfa ruffe fepellito. 
Quefto buono ArciuefcoHov'inftr'- 
tut una Compagnia) 0 Confratan- 
za de Laici , che s'impiegano iru 
diuerfe opere di mifericordia, è 
ehi viftàafcricto puòeffere reper- 
to nelle fepulture di quefta Chic- 

f«w, • ì « / ' J 

Per la porta laterale di detto 
Tèmpio , quando non fi vuole an- 
dare perla ftrada publica fi vàalla 
Chiefa di S.Mari* à Cappella l'an- 
tica , e qui è da fa perii , che quefto 
loco prima era un Tempio dedica, 
to à Serapide , d ad Apis » perche 
Serapides altro non vuol dire , che 
ièpoicro d'A pi», (è in greco , feros» 
vuoi dir fepolcro , &apis quel dio, 

che era da gli Egittii venerato co- 

1 cae 
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Giornata Nona. f% ^ ? <- 
tee loro principal tutelare, eque fra 
veneratione nò lolo gli fu data da 
quefta oationc , mà anco da Greci» 
& in coafequenza da'NapoIetani 
gentili» che da greci trahevano 
l'origine > e de Greci imitauano i 
cottami > quelli come nume i'a do- 
rarono^ gli conftituirno come era 
loro iblitorn quefto luogo, il tem- 
pio, che era un antro fuori delhu 
Città rincauato in un monte , & i 
facrincii, che gli fa ce ua no , eran di 
fumo d'iacea lb t e d'altri aromi. 

Di quello tempio ve ne fono re* 
mafie le reliquie , e fono l'adi to fé» 
creto al detto tempio-, che dà- nellf 
entrarci man deftr a della CalcHu, 
lato quattro palmi > alto quanto 
puoi eflère l'altezza d'ita ' huomo 
per lungo,che 6a ,.e profondo pal- 
mi cento, & vài terminare dietro 
del giardino della Chrefa già det- 
ta , doue fi vede un irvcaoatura nel 
Monte à forma d'una gran nie> 
caia, e credo bene,che fune (tata la 
. patte deretana deidetto tempio. Si 

*r ^^^^ 



Digitized by Google 



14 Veli* Notiti* di Napoli 
yedc io parte dal tempo rofa,e de- 
turpata» e s'argomenta , che l'an- 
tfo luffe Itato beo grande dalla-* 
tagliatura; delle pietre , che fi veg- 
gono ausanti di detta nicchia» 
hnggi quefto luogo viene affittato 
à\moitagcnte,che filano fpaghi. . 

Si può veder la Chiede he man» 
tiene molte dell'antico, perche ef- 
fendo Abbadia , e fervita da Mo- 
llaci» per lo più foraftieri, poco fi è 
curato di reftaurarla , ò modernar- 
la. Et il bello , che in e(Ta fi vede 
fu fatto in tempo d'un Abbate Na- 
poletano nobile della ca fa di Gen» 
baro. Di do.uc qùefta Chiefa hab- 
bia prefoil nome di Cappella non 
fi si, eflendo antichiflìma,il noftro 
Falco » che fcrifle delle cofe della., 
noftra Città, dice che Cappella , e 
lo fteffo,che Prefepe,& in quefi'an* 
. tro vi fi adoraua Apis fotto la for. 
ma d'un bue,, e che però fe gli eri- 
geuanoi tempii in forma dì Cap- 
pella, e Prefepe. Eflendo poi fiata 

introdotta dal Principe de gli 

Apo- . 
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Giorntta Nifi* \ ir 5 a 9 , 
iàpoftoli 5. Pietro la Religione ^ 
Chriftiana in Napoli* e poterà dal 
Grandini perator Coftantinola li- 
bertà dì poteri? pubicamente pro- 
feta re, vollero dedicare quello luo- 
go» dosne fi venera ua un falfo fole» 
«he Torto le (orme d'Api* adorato 
venina » alla madre del vero Sole 
tGicsò,e però l'i o titolarono S. Me» 
ria à Cappella,altri vogliono » che j 



m 




!» 





che qui fò edificata da noftrt primi 
Chriftianiin hooore della Madre 
di Dio» per abolire le memorie del 
già detto tempio» fi* che fi voglia*» 
diquefto» . ( ; v 
La Chiefa e antichiflima , S 
prima officiata da Monaci Baiìlia- 
ni t Benedettini Cafinenfi» 

appreffo da Benedettini bianchi 
<Hi Monte Olhiéto» e per ottimo» 
dall'Abbate commédatore fù Tarn» 
miniftra tione di quella Chiefa con- 
ceduta àH Canonici Regolari di 
S.Salratoredi Bologna,che alpre- 

kilt la fe tuono* 

' ' Neil 
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1 6 Diti* Nùthìt di Nàpoli 

Nell'Altare Maggiore di quefta 
fi G vedono tré belliffime ttatue 
-ronde* quella di mezzo della Ver- 
gine col Tuo Bambino Giesù iru 
braccio « chemoftra di guardare S. 
Gio: Battito, che è l'akra,che ftà à 
deftra, dalla finiftra vi fi vede Sa a* 
Benedetto, che ftà inatto di vene- 
rarla Madre di Dio, opere degne 
d'oflervatione , e delle più belle» 
che nano ufeite dal noftro Gitola* 
no Sanracroce , e quefte vi furono 
collocate in tempo,che era Abbate 
Fabritio di Gennaro , che pàfsò à 
miglior tifa nell'anno 1 541. e fù ' 
fepolto fotto la pra della del detta 
Altare. -i'i ■ 

11 Chioftro crede fi antico, per* 
che fi vede in più parti rifai cito al» 
la buona. 

Vifta quefta Chiefa fi può cala- 
re dalla parte finiftra alta ftrada Pia . 
tara onica»ò del Chiaramone, e nel 
fine di quefta ftrada cflendo io ra- 
gazzo de poch'anni mi ricordo che 
fi sfondò U via, e fotto v'era nna 

bel • 

» 
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Giornata Nona. i? 
belli flì ma grotta à volta , dove per 
ccrt'aditi v'entraua l'acqua mari- 
na > e comuneméte fi ftimò da glian. 
ticarii eflere ftata una delle grotte 
pia ta moni che > ma fu prefto ottu- 
rata perche aperta impedina U 
ftrada. 

Arrivati nella via maeftraà fini* 
Ara vedefi una belliffima Chiefa-» 
dedicata à S. Maria della Vittoria 
feruita da Cherici Regolari Teati- 
ni, i quali vi hanno una delitiofif- 
fima cafa fondata sù la riva del 
Mare. / 

Poco lungi da quefta Chiefau 
fottodel Novitiato de'Padri Gie* 
fuiti nell'anno ì^ytAù eretta una 
picciola Chiefa dedicata à S-Maiia 
della Vittoria , in memoria della.» 
vittoria ottenuta da'Chriftiani co- 
tro del Turco à 2. d'Ottobre dell' 
an no 1 5 7 1 . quefta poi fu concedo? 
ta à Frati Carmelitani > ì quali vi 
fabricarono un picciolo Con veto, 
ma poi effendofcne partiti i Frati 
andò in potere de'Padri Teatini, 



rg Delle Notile di Napoli 
che l'abolirlo, per far la loro nout 
Chiefa, nell'anno po/cia 1 61 8- D. 
Giouanna d'Auftria Principefia di 
Bucero, figliuola di quel D. Gio: d* 
Auftria , figliuolo deli'Imperator 
Carlo Quinto,che fu Generale dell' 
armatadella Santa Lega contro del 
Turco , eflendo remafta vedoua fi 
portò da Sicilia à danzare in Na- 
poli, & eflendo Dama moltodiuota 
s'elefle per Tuo Padre Spirituale il 
Padre D.Honofrio Anfora Teati- 
no, e per quello molto à detti Padri 
eflendo af&ttionata glicomparti- 
uagran limoline, ne contenta di 
quelle', volle edificarle una cala in 
quell'aria così perfetta per li con- 
valefcenti, e per quei Padri, che di 
buon'aria hauean di bi(bgno,& io 
effetto l'efeguì,c colla cala l'edifi- 
cò la Chiefa, che volle fufle incito* 
lata S.Maria della Vittoria, in me- 
moria della vittoria ottenuta da 
D.Giovanni fuo Padre contro del 
Turco , come fi di (Te , fù pofeìa rr- 
dotta à perfettiooe r e belle2zs,nel- 
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Ckrnàtà Afe**, io 
le quali hoggi fi vedono nell'anno 
1646. da Margarita AuftriaBran- 
cirortc Principeffa di Bucero, fi* 
gliuola della detta D.Giouanna. 
Vede fi eretta coi difegno d'un al- 
lievo del Padre Grimaldi 4 , & èia 
(trattura molto bizzarra* perche-» 
vedefi la cupola eretta fopra quat- 
tro gran colonne di marmo ofeu- 
io» molto belle , & vedeG pulita- 
mente officiata , come è folito di 
quelli buoni Padri. 

Dirimpetto à quefta Chiefa vedefi 
il Palazzo del Principe di Satriano 
della cafa Rauafcniero nobiIe,Ge- 
oovefs d'crigrnsjmà da gran tem- 
po commorante in Napoli, & e il 
primo, che in quefta fpiaggia fi*e- 
de,quefto per rhabitatione inagrii 
fica , per gli orti rertiliffimi , per i 
giardini,e per i fon ti, e de gli am- 
mirabili , che in quello Borgo vi 
foooj batterà dire , che nell'anno 

1675. effendo venuto in Napoli» 
per Viceré D.Fernando Giacchino 
FaxarcJoMarchefedc losVeles co- 
tto- 
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** Delle Natiti* di Napoli 
modamente v'habitò con tutta la 
fu a famiglia , per molti giorni fen- 
za molto incomodo del padrone. 

Tirando .auvanti paffata quefta 
gran ca fa vede fi una ftrada,che va 
sù verfo la porta , de in quefta vi fi 
veggono altri famofiffimì Palazzi, 
habitat! da gran Famiglie. 

Tiranno auvanti per la fptaggia 
doppo d'alcune ca>fe di mezzana 
riga » vedefi il famofo Palazzo del 
Principe d'Ifchitella , della cafa 
Frettafpinta di nation Portughefe, 
ma il prefente pofleflfore nacque in 
Napoli , hora Scrìuan di Ratione, 
che è uno de'prirai ofiScii nel Pa- 
la zzo Reale, hà quefto tre porte, e 
dentro vie una pretiofa fopellef 
tile,che l'adorna,e particolarmen- 
te de dipinture , che io non mi di- 
ftendo à defcriuerleà minuto «pei 
non allungarmi. 

Fù quefta fi bella cafa tabricata 
da D.Mattia Cafa natta Spagnuolo 
Regente di Cancelleria,!™ omo di 
valore , integrità , e fapere, fenzi 

'■ • . pa- 
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pari. Havendo quefta gran anima 
ftabilita la Tua cafa in Napoli, do- 
ve nacque il fuo fecondogenito D. 
Girolamo * che hoggi honora io* 
Roma la Sacra Porpora, che veftc_>> 
cotanto s'affettionoà quefta Città, 
da lui chiamata Tua cara patria» che 
volle divenirne zelantiflìmo patri- 
tip , in modo che per volerla coru 
robuftezza difendere, e mantenerla 
nelle Tue antiche prerogative , c_. 
privilegi! contro il volere del Con- 
te d'Ognatte Vice.Rè, incontrò 
travagli,paf$ò à miglior vita, e ven- 
ne lagrimato generalmente da'Na- 
poletani > che (limavano d'havec 
perduto il di loro padre, e protet- 
tore.Era quefto fi gran Miniftro co. 
sì affabile, humano , ecortefenel 
trattare,che giamai perfona alcuna 
fi partì da lui malcontento,benche 
ottenuto non havefle ciò che dell- 
derava. 

Morto il Primogenito D.Gio: rr- 
mafto herede D.Girolamo , vendè 
quefto Palazzo trovandoti incarni- 

na« 
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nato ne la corre di Roma , dove ed 
fendo pagato pet te prime cariche» 
che s'appoggiano à (oggetti gran- 
dì, hora fi vede una de le più lucide 
gemme, ch'adornano il S.ColIegio, 

Segue appretto la cafa del Mar- 
chefe Cioffi, dove fi vedono molte 
antiche ftatue dì marmo. 

Segue il Palazzo del Principe di 
Trrbi faccia della cafa Petagna, che 
tier> davanti una vagafontana.che 
co più fcherzi d'acqua rallegra tpaC 
fagieri, ed in quella vi fono beìlif- 
fime dipinture antiche,e moderne. 

I vichi» che tramezzano quelle^ 
ca(e,che mano verfo la Montagna 
fono ricchi di belle habitationi »e 
van quafi tutti à terminare à qual- 
che Chiefa , il primo va al Palazzo 
fundatoda D.Pietro di Toledo,ch* 
era un habitatione alla Reale con-» 
belli/fimi, de ampi giardini , e qui 
prima fundato havea Alfoofó Se- 
condo d' Aragona ìlfuo , per deli* 
tic , &era quello con ooniflìma-» 
aria, e kiu-'acqua , perche ancora* 

ve- 

- 



Digitized by Googl 



giornata Nona, 15 
venuta non era in Napoli l'acqua 
nova:anni fono quefto gpran Palaz- 
zo fù comprato dalla Regia Corte» 
& vi ha fatto le Italie per li Caval- 
li della Cavalleria,chedi continuo 
jrffifte nella Città. 
- Paffato il Palazzo de'Signori Pe- 
tagnavedefi la Chic fa dedicata à 
Santo Rocco, quefta nell'anno 
1530. fu fatta edificare dalle Mo- 
nache di S.SebaftianO) & vi man- 
tenevano quattro Frati Domenica- 
ni» i quali haueuano pefo d'erge- 
re il ius pifcandijcheil Monafterio 
di quefte Suore tiene in quefto ma- 
re , hora quelli Frati non vi fono 
più , perchequefto ius affittare fi 
fu ole a fecola ri. 

Paffata quefta Chiefa, & alcune 
pi ceto le cafe,vedefi una bella ftra- 
da » che và à terminare dalla par- 
te di (opra in una allegr iffima piaz- 
za in capo dalla quale euvijuna biz- 
zarra Chiefa dedicata alla Madre 
S. Terefa » e s'entra in quefta per 
una pjil bizzarra fcala vien fervi ta 

Fra- 



24 T)tBc Notule A\ Napoli 
Frati Scalzi Carmelitani, & è ftafi 
conftiturta per caulà d'approba- 
tione ò vogliati! diredi nouiciato, 
furonoquctto Conuento , e Chiefa 
edificati nell'anno 1625. coll'he- 
redirà lafciatali da Rotilio Callafi- 
no Canonico Napoletano. Fù po- 
feia ampliato il Convento, e quali 
fatto da capo coll'berede d'Ifabel» 
la Maftrogiudice,che lafciò i frati 
heredt; la Chiefa effchdo angufta 
col difegno* modello, & affiftenza 
del Caualier Fanfaga ; che volle ia 
quefto edificio moftrare quanto 
hauea di bello nell'edificare , fù 
principiata circa gli anni 10*50. e 
tirata auvanti colle limoline di 
molti Napoletani) & anco del Si- 
gnor Conte d'Ognatte all' hora 
Viceré, vedefi terminata nell'anno 
1662. coU'ampielimofinedate lo- 
ro dal di votiffimo Cafparo di Bra* 
gamonte Contedi Pignoraoda Vi- 
ceré affa tuonato molto all'ordine 
de Scalzi. 

Nell'Altare Maggiore di quefta 

fi 



Digitized by 



' Giornata Nona, 1 f 
fi bella Chiefa vedefi una ftatua di 
marmo di S. Terefa , opera della—* 
siano del Cavaliere i quadri de' 
Cappelloni » egli altri da i lati fo* 
no tutti opera dei noftro L,uea GioiV 
dani. 

Il convento è commodo > &hi 
per Tuo diporto una parte della de* 
litiofa collina, chearrtva fopra det 
piano tutta murata) & in cima di 
quefta vedefi uft romitorio > ò vo- 
gliam dire foli cario ritiro ufatoin 
tutta la Religione Carmelitanawt 
per lì FracijChe voglion fareeferci- 
tiifpirituali, equefto ne più dilet- 
tolo'» uè più divoto infieme fi può 
desiderare per le belle vedute eh,* 
egli bave, e per una allegra foli tu* 
dine* che mantiene. 

Paflaco quello Convento vedeff 
unaftrada, che và à terminare al 
Monafteriode'Padri Celeftini det- 
to ddPAfcentione, quefta Chief«u* 
fi ftima fondata -nell'anno 13 do» 
da Nicolò Alundo, ò d'Alife, ben- 
che da un antico marmo fi hà,che_» 

GiarJX. Kkkk fuf. 



lo* Delle Notìtie di Napoli 
luffe Hata la Chicfa da altri, funda» 
ta nell'anno 1 3 oo.e data à Monaci 
Celerini à i quali fu fabrica to uib 
Monafterio, ma qùcfta Chiefa era», 
molto picciola»e fin hora fé ne veg- 
gono le veftigia , e dicevafi dell' 
Afcenfione.D. Michele Vaiez Con- 
te di Mola s'offerfe di edificare una 
nuova Chiefa , che dedicata venif- 
fe all'Arcangelo S.Michele,che era 
il Tuo nome, & alla gloriola S. An- 
na Madre della Verginea ne fù fli- 
pulato iftromento à 4. di Maggio 
iéoz.per mano di Notar Gio:An- 
drea d'Aveta di Napoli in Curia di 
Notar Troilo Schi velli , & in det* 
toiftromenco di fundationevi fo- 
. nomolte fìngulari,prerogative,che 
gode quella nobile Famiglia Vaiez 
in detta Chiefa, & in adempimen- 
to fù ella fu ndata col difegno del 
Cavalier Cofimo, come al p~'fente 
. fi vede, e mi meraviglio com que- 
. Canova Chiefa non veughi detta 
di S. Mkbele ,mà dell' Afccnfione, 
quando quefta di quefto titolo era 

, un* 
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ci un'altra) vi fi legge un ifcri ttioneJ 
•Et compofta dalla famofa penna del 
ìs Padre Giacomo Lobrano della^ 
n Compagnia di Giesù,che così dice: 

V! ' ' • 

et D. O. M. . 

c: D. Michael Vaez» tJfyfoU in Ba* 
% vetta Comes Belluardi , &tff#J Z)a« 
:( San Sii Nicandri , Sancii Mi- 
ti chaelis , fafamaffìma , Jnlianì Co» 
\ parca, Angli* Lulttana^Neapolitanai 
r nobilitate luce infìg*iir y & merito. ;, 
lf ^Quodfejiaafcendentìs Dominiate 
i Santtum Betrum Celeftinum oculis 
} jf^i prafentem viderit , 

> 1617* ■ ».' 

1: 'Protenta ad patrocinium manu, 

j mt palmari nempe beneficio tutus de* 
, cumannm reflanti sfortuna dffiarcù 
i impetHm. ■ . 

B*ijthc*m ha»c,cogHomini angelo» 
rum Pricipi facram. 

.<tkftinafamilìa Ordinis Sanili 
Benedirti fondato* addixit. 
• . Tumad tèmpli ornatnm , /«w 4<4 
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vita commeatuttu . 

Annms abbunde ditatam cenji» 
bus, ac D.Ann a faceUo celebrem. 

Ne tanto deejìet munere , velgra» 
ita nomen.vel omne aternitatis. 

7 andem privile gi atam diva A»" 
rta aram confecutus. 

D.Simon Comes, & Dux lapide» 
hunc multa pietatis teftem , ac vi»* 
dicem 

P.isiSD. Jld.DCLXX 11. 
Segue pofcia il Palazzo di Don-. 
Felice Vlloa Prefidente del Sacro 
Configlio ,Miniftro d'ottima bon- 
tà,eche non sà difcompagnaredal 
miaifterio una vita efemplariffi- 
ma. 

Siegue à quefto una Chieia de- 
dicata alla Vergine del Carmine**, 
con un Conventino, furono quefti 
edificati nell'anno 1619. da Frà 
Giofeppe Caccavello Napoletano 
Carmelitano. ~ 

Paffato il già détto Conventino 
del Carmine, vedefi il famofo Pa- 
lazzo del già fu Prìncipe di BiU- 

gna- 
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Giorndta Nohé. 19 
gftano D. Tiberio Carafa Cavaliere 
del Tefon d'oro , e grande diSpa- 
gna, Signore, che per la;fua bontà» 
gentilezza , e liberalità general- 
mente amato veniva da tutti della 
fua patria, e (rimato com- padro 
comune , haveva genio veramente 
dagrande. N otri va in quella cai* 
molti Leoni , & hebbe fortuna di 
vederli propagati ,cofa non anco* 
ra fucceduta nell'Italia, ne haveva 
fra quefti uno cicorato di tanta* 
manluetudine, che dormiva nella*, 
fteflfa camera dove il Principe dor- 
miva,anda va col Principe in barca» 
&in carozza, ne era poffibiledi 
prender cibo alcuno fé non dallo 
mani dello fteflb Principe, era la» 
delitie de'ragazzi di Chiaia, poiché 
calando il Principe à fpatiaefi per 
quei lidi vi fi ponevano à lottare,& 
à burlare come appunto ruffe un* 
altro ragazzo. Per feguire il pa- 
drone , che per non fark) ftancaro 
Thavea lafciatoin unhofteria del- 
la Tcwa di Belvedere , effendo egli 
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paflato al Diamante, il Leone per 
Seguirlo fi butto da una fineftra 
non molto alta , mà perche l'hofte 
l'hauea legato per la gola in uru 
traverfo di detta fineftra recando 
fofpefo morì , con difgufto incon- 
solabile del Principe , che pofeia 
nella ftrada dove fu fotterrato vi 
fece lina memoria $ v'erano in que- 
lla cala ancora altri animali di di. 
verfe fpecie, equafìinogni fefta_» 
quando paflavan per davanti di 
quella cafa Dame , egli loro dava*» 
colanone di cofe dolci »e gli face- 
va vedere qualche caccia » e parti- 
colarmente tra la Tigre, e'1 Cavai» 
lo,che cofa più nobile , ne più bel- 
la veder fi potea, per imodi , e de- 
. ftrezze,che ufavano. 

Qua ttro Leoncini colli loro ge- 
nitori, & altri curiofi animali , che 
v'erano, furono in tempo de' tu- 
multi dal furor Populare uccili 
nell'anno 1647.3 cafo, che il Prin- 
cipe effendofi ritirato in Roma una 
.Tigre frappò', c fè qualche danno 

nel- 
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Giornata Nona, } r 
nella Montagna, temendo, che gli 
^voon havelTero fatto il fimileà 
v^f4-Q'archibugiate loro tolfero la 

^Scgue à quefto Palazzo quello 
delfcìarchefe della Valle, della ca- 
fa Mendozza, e fu il primo,che fuf- 
fe flato da'Sigoori edificato, per 
delitie in quella fpiaggia,e perche 
non era quefto luoco popolato co* 
me hoggi vi fabricò una forte tor- 
re, per ficurtà incafo d'iocurfione 
de Turchi, che ne* tempi anditi 
erano frequenti. 

1 Paffata quefta cafa, che reftò im- 
perfetta, non effondo ben termina- 
ti i fecondi appartamenti , vedefi 
una ftrada, che va à terminare nel- 
la bella Chiefa di S. Maria in Por- 
tico , fervi ta da Chierici Regolari 
Lucchefi,ddla Congregatone deL 
la Madre di Dio , era quefto luogo 
un famofo Palazzo di delitie con- 
una Villa ben grande, che arriua- 
va fin fopra il piano del Vomere.» 
del Duca di Gravina della cafa Vr- 
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fina Don Felice (Maria Vrfina D"- 
chefla di Gravina, cffendo rinutfitr 
vedova fi diede ad una vita tìùfito 
ta t e fpirituale , colla guida $k!ftH 
dri della Compagnia dì Gieji&mà 
havendo pattati alcuni difgufti 
colli detti Padri fece venir da Luc- 
ca quefti > e convertì le Tue ftanzo 
io habita.tione de Religioni» e nell' 
annoio"^, fi die principio alla 
nuova Chicfa , e vi fù buttata ne' 
fondamenti la prima pietra , qua» 
1; volle calare di Tua propria mano 
buttandovi una quantità di mone* 
te d'oro, e d'argento , & ella fi fa* 
bricò un'aroeniifìmo cafino su la 
cima del monte, per fua habitatio- 
ne,cke hà vedute pur troppo belle, 
dove Tantamente godeva colla di- 
xettione di così buoni Padri, che di 
continuo l'aflìfteva no, e morendo 
laido loro quanto potèj laChiefa 
già detta è delle nobili, pulite, o 
benfervite, che fiano nella noftra 
Città. Vi fi fanno molti efercitii 

fpirituali, nel carnevale l'ora tio- 
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pc delle quaraot'horcjdoves'efpó* 
s*e con bizzarri apparati di lumi 
afeofi, & in? entionì , la Sacra Eu- 
chariftia. Qui vi fono molte beile 

Reliquie. 

Vi è auvanti dell'Aitar Maggio- 
re fepolto il corpo della Ducheffa 
fondatrice, chepafsò da quefta vi- 
ta nell'anno 1647.8 due di Frebra- 
io,Ia cafa dc'Padri è ella delitiofif- 
fima, & ha fertili Cimi , & ampii 
giardini , e v'erano un tempo no- 
bili, e (travagante loggie di fiori» 

Preflb di quefta Chiefa vi fono 
belli (Tieni catini, come quello del 
Faxardo,delgià fù Prefidente Cac- 
ciatolo, hoggi pofleduto dal Sig* 
Regente Molti alprefente Regen» 
te di Cancellariain Napoli. 

Dirimpetto alla cafa del Mar* 
chefe della Valle à finiftra vetUG 
dentro Marefundata la Chiefa de* 
di cara à S.Leonardo, che fà un ifo« 
la, & hà quefta una bella , & anti- 
ca fundatione circa l'anno 1028. 
Leonardo d' Orio gentil' huomo 

Kkkk 5 Ca- 



Digitized by Google 



34 Delle Notiti* di Napoli 
Gattigliano, mentre navigaua fù 
a ftalico da un atra tempcfta , chew 
minacciava d'annegarlo aflìeme__, 
col Tuo Va fc e Ilo , nel quale egli 
v'haveva da cento mila feudi di 
mer catantìa , fc voto à S. Leonar- 
do, Canto del Tuo nome di fabricar- 
Vi nna Chiefa in quel lido, che à 
filamento toccaua, fù efaudito, 
approdò in quefto loco, dove iiu 
adempimento del voto fabricò 
quefta Chiefain honore del Santo, 
e la dotò : fù pofeia ferrica da Mo- 
naci Bafìliani,chtvi fondarono un 
Mò&afterio,chianaatodi S.Leonar. 
àoad wfitlam , e ftimafi che quefta 
fatte quello detto da S. Gregorio 
Papa Gazarienlè. Partiti i Bafilta* 
ni reftd qucfto loco in abbandono» 
airindH'crettione del tempo, che_» 
quiUìf uinato l'havea, fù dalle Mo- 
nache di S.Scbaftiano rifatto , e lo 
ftabtlirno per Convento de Frati 
Domenicani, quale hoggìftàdi- 
fmeffo.e le ftanze,che erano di det- 
ti Frati s'affittano à laici. Quefta 

Chic. 
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Chic fa era di voci ffima , e partico- 
larmente da coloro,che travagliati 
venivano» ò dalle prigionie, ò dal- 
la fchiauitudìne, ò dalle tempefte. 

E qui vo dar notitia d'una era* 
ditione curiofa ; Mondelk Caeta- 
na Principerà di Bifignano nella, 
congiura de' Baroni in tempo di 
Ferdinando Primo » vedendo il Tuo 
maritò inprigiooato , e ficuro dì 
lafciarvi la vita , ed ella coftretta-, 
con Tei figliuoli à ftanzare in Naw 
poli, oflervata in tutte le fue attio- 
ni , in modo , che potea dire di ftac 
con la Tua famiglia da più che pri- 
gione, effenda d'un animo Roma- 
no non men,!che d'origine , e na- 
feondendo fotto la gonna valore» 
più che virile, (Ubili, non havendo 
poruto allontanare dallo fdegno 
di Ferdinando , e del Duca di Ca- 
labria il Tuo ca ro marito , di porre* 
in fai vo i figliuoli , che però auva- 
lendofi della divotione di S. Leo- 
nardo fece fu p plica re il Rè * che fi 
fufle compiaciuto di concederli» 

Kkkk ©* che 
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che con i Cuoi figliuoli havefTc pò* 
tuto ricorrtre all' interceffionc del 
Sanro, che era Protettore di poveri 
prigioni nella Tua propria Chiefa. 
U fù di facile conceffo. V'andò 
per molti giorni con d i votiono» 
che in uno edificava infieme, e mo- 
veva à compaffione , e fra tanto 
trattava di farvi venire un legno 
lottile per traggittarfi con i Tuoi 
figliuoli in Roma » perche quefhu 
Chicfa non era molto frequentata 
dalla gente del Borgo, non eflendo 
in quei tempi habitato come hog- 
gì ; giunta in un'matino doppo 
d'efferfi caldamente raccomanda ta 
al Santo intrepidamente vi s'im- 
barcò con la fu* prole,e felicemen- 
te giunfe à Terracina>noo ottante» 
che fuffe ftata fequitata da un ve- 
lociffimo legno fpeditoli dietro 
dalRè : . • ' . ! 

Al dirimpetto di quefta Chiefà» 
fé ne vede un altra dedicata al glo- 
liofo S.Giufeppe, con un Collegio 
4i ?adri GKfwti. Il P»dr.Fl ? mi, 

. . 019 
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dìo Magnati» che fù molto benefi- 
co alla Tua Compagnia di Gksù> 
vedendo » che i Padri Paolini ha- 
Teano edificato in quello Borgo» 
unacafa per la convalefccnza,chew 
e quello della Vittoria , ne volle» 
edificare una per la Compagnia-» 
e lo principiò in una cafa , dove» 
aprì una picciola Chiefa > vedefi 
hoggi colle limoline, & heredità 
depiiChrìfliani crefeiuta nel mo- 
do» e vaghezza » cheal prefente fi 
vede. Nell'anno iooXà 7-diMag* 
gio fi principiò coldìfegno» mo* 
dello , & afóftenza d'un tal Fratel- 
lo Tornalo Carrarefe della fielTaw 
Compagnia ,che anco ben lavora* 
va di marmi» e tu terminata di tot- 
to punto » & abbellita nel Maggio 
del i&y 3. in maniera che è delle pià 
be)le,e polite Chiefe, che fiano in-» 
quello Borgo > fi vedono li Càp« 
peltonttutti ornati di marmi bian* 
Chi, e pardigli di carrara» e frà que- 
lli vi fono quattro belle colonne fi. 

milmcMéoi pardigUovchc porta* 

He 
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tre palmi di diametro colla fua-» 
proportionata altezza, eoo bafi, c# 
capitelli di roatmo btanco,e la fpe* 
fa di quelle fi valuta 4000. feudi* 
Nelle dipinture poi hanno impie- 
gati i migliori pennelli della noftra 
Città . La tela dell' Altare Mag- 
giore fu dipinta da Fra n ce feo di 
Maria detto il Napoletano» i qua* 
dri de'laterali fono opera del Ca- 
valiere Giacomo Farelli. I quadri- 
dei Cappellone dalla parte dell' 
Evangelio fono del no (ho Luca», 
Giordani , il quadro del Cappello- 
ne della parte del Epiftola è dello 
fteflb Francefco Napoletano,! late- 
rali fondi Domenico di Marino, i 
quadri, che danno su le quattro 
porte, fono opera eli Carlo Mera- 
crio , il quale fe nel fiore della fosu 
gioventù non cifufle (rato tolto 
dalla morte la noftra Citta gode«- 
rebbe di molte fue bell'opere , vi fi 
vede un Pergamo di marmi --miteni 
molto ben commetti , e con gran* 
diligenza lavorati . La Sacriftia„ 

'<*-•- . vie- 
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viene ornata da fpalliere , & arma* 
ri i di legname di perfetti fi) ma-» 
noce , e qui dentro vcdefi uru 
quadro dove (tà efpreflo Giesù 
Bambino, Giofeppe, e Maria, che* 
ftaua prima fituato nella Chieiau 
vecchia, fu quefto dipinto dal no* 
ftro divotiffimo Gio: Antonio d' 
Amato, il quale non dipinfe mai 
volto di Santo ,fe prima non rice- 
veva il Sacramento della -peniten- 
za, e però in alcune delle Tue opere 
vi fi conofee un non sò » che di di- 
vino, e per mezzodì molte imagi ne 
della Vergine da quell'artefice di- 
pìnte , ilSignore fi è compiaciuto 
di far motte gratie , come altrove» 
fi diflèv : 

L'habitationepoi è molto com- 
moda, e dilettofa infieme, goden- 
do dell'amenità d* una così vaga.» 
niatina , e d'una così fertile colli- 
na. J 

ÀpprelTo di quefto Collegio fé* 
guono conimodiflìmi Palazzi , che 
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Jajjno architettati dal piacere, 
dalla deli eia. 

Più auvanti vedefi una bella», 
ftrada da noi detta imbrecciata-,» 
chearrivafìno al Vomere, Óc in-, 
quefta vi è un Monaftcrio di Bene* 
dettini. 

Segue k quefta Arida un bellif- 
fimo Palazzo principiato dal Duca 
di Caimano della Famiglia Barile» 
nobile nella Piazza di Capuana. , 
hoggi ridotta in una fola donna-., 
moglie hora del Duca di Sicigna- 
no della cala Tocco , e fi principiò 
col difegno , e modello del Cava* 
lier Cofimo, che fé terminato l'ha* 
vefle farebbe flato al certo il più 
bello,chcjfufle ftato in quella fpiag- 
gia > La potenza , & autorità del 
Duca, che in quel tempo era Secre- 
tano del Regno,unì per queftoPa. 
lazzo una quantità grande d'anti- 
che fh tue, e tutte prctiofe, ma ef- 
fendo morto il Duca,e pofeia il fi- 
gliuolo, fono andate altrove » oc fi 
sàcotne» 

Paf. 
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Pattato quefto Palazzo vedefi la 
Chiefa dedicata à S. Maria della./ 
Neve. Quefta venne edificata nell' 
anno 1 571. dalla communi tà do, 
Pefcatori, e Barcaroli , che in detta , 
fpiaggia ne ftanno : Dal Cardinal 
pofcia Aifonfo Gefualdo vi fù col- 
locata la Parocchia per comodità 
di quefto Borgo » che va annetto 
colla Parocchia di San Gio:|Mag- 
giore. 

Più turanti vedefi una Torre u> 
tuata nel mezzo della ftrada, cono 
uncafiuo, e di cefi la Torretta di 
Chiaia,ò di Piedigrotte» quefta fù 
fabricata nell'anno 15 04. per fen- 
lineila , ettendo che nell'anno 
15Ó3. ettendo le noftre Galere an- 
date al foccorfo d'Orano » quattro 
fufte turchefce nella notte feguen- 
te al giorno dedicato all'Afcenfio» 
ne ferono preda in quefto loco di 
24. perfone 1 che poi nell'Ifola di 
Nifita furono riscattate. Hora^» 
quefta Torre , ettendo crefciutC-» 
Thabicationi > ferve percafa di de- 
litie. v Dal- 

1 
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Dalla parte finiftra di quefta tor- 
re, che ftà fui Mare, fino à Mergel- 
lina, non vi fi veggono* <he czCta 
de Pafcatori . Noi per hóra c'inca- 
minaremo dalla deftra , che vàalla 
Chiefa detta di S. Maria di Piedi- 
grotte , de à deftra di quefta ftrada 
- vedefi il famofo Palazzo del già fù 
Bartolomeo d'Aquino. Eraquefto, 
uno de'più dilettoti luoghi, chc_» 
fu (Te in quefta fpiaggia,e nell'anno 
i^40.quàdo-il padrone fi fposò col. 
la Contefia Stapa Milanefe,lofeeó. 
parire un'incato per la fopeljettile, 
cheviefpofe ftimatein valore 300. 
m. feudi in modo che il Vicerèdi 
quel tépo,cheandò ad honorare le 
nózze,cheerail Duca d r Medina de 
làs Torres, hebbeà dire:Non puode 
ftarmasregalado|el;Rey.Fù poi que 
fio Palazzo quafi ruinato dal furore 
Populare nell'ultime revolution!. 
1 Et eccoci nella Chiefa di Piedi- 
grotte, ha quefto nome, perche* 
fondata ne ftà predo la grotte, che 
va à Pozzuoli» e prima d'offervar la 

Chie- 
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Chi e fa, eben di dare qualche noci- 
eia della grotte già detta. 

Hà dato quefta da fantafticare à 
molti Scrittori , e molti ne hanno 
fcritto , penfo io folo colla penna! 
Quefta è quella tanto {rinomata-, 
grotte , della quale n'han parlato 
tanti gravi Autori » come Seneca 
Plinio, & altri riportati da noftri 
Hiftorici Napoletani , e riportano' 
ancora alcune antiche tradizioni, 
che fi rendono ridicole preflb di 
chi hà fior di Tale in zucca. 

Plinio dice', che quefta fù fatta 
tagli are, e cavare con ifpefa grande 
da Lucullojmà quefta non è quella 
che fece Lucullo, e un altra che* 
principia da Nifita, come fi dita. 

Scravero dke , che fù fatta io* 



■ 




• 





impiegò centomila Schiavi . La 
fcrittura è gratiofa; Hor fe uno ha* 
vefle douMindsto in veder quefta. 
grotte , à chefervivano qui queftl 
centomila huomini, io non so che 
fi farebbe rifpofto . Quefta ftà rin- 

ca« 
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cavata in un monte, prima non era 
che venti palmi larga, e da venti 
alta t haueuadi bifognola pietra 
d'effer tagliata. & in quell'opera 
vi poteano (lare appena quattro 
tagliapietre,che noichiamamo ta- 
gliamonti,anzi à 20. palmi di luo- 
go anco fono foverchi, diamocene 
cento altre perfone per dire al pià 
haveflero attefo à cavar fuori lc# 
pietre tagliate^l'altri nouanta mi- 
la , & ottocento perfone à che po- 
teano fervire 1 e dove poteano ita- 
re,oltreche centomila perfone po- 
lle à filo , non so fe capirebbero iiu 
quefta grotte^'effere ftata opera io 
quindeci giorni come poteva fuc- 
cedere, benché vi fi fune lavorato a 
due capi,perche nel mezzo al certo 
lauorarnon vifipoteua, mentre, 
che gli occhi , che da pano in pano 
vi fi veggono furono fatti per or- 
di ned' Alfonfo I. e ridotti à mi- 
glior forma in tempo di D. Pietro 
di Toledo, e Pattefta Seneca nell' 
ottavo libro ncll'f pillola ^8. o 

di- 
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dice egli) (he pacandola era ofea* 
riflìma,e polverofa , in modo cho 
chi v'entrava s'inhorridiva appun- 
to come chi entra in una fpauen- 
tofarecreta.il n olirò Tem pi ice Gio: 
Villani porta per antica craditio- 
ne » che quefta fufle (lata fatta da«* 
Virgilio perarte magica > e qucftó 
anco dal volgo va creduto cost\mà 
io con fua buona pace mi meravi- 
glio del Villani, perche poteabene 
o(Tetvare,che qui non v'è co(a,che> 
habbia del mìracolofo , ò dello 
(travagante , fe egli haveue vedu- 
ta la grotte , che andava da Cumt 
nello lago Lucrino, ò d'Averno» 
detta hoggi lag: otte della Sibilla» 
chec più lunga di quefta , & era-» 
più ben fatta, ò pure ha vede oflcr- 
vata la grotte deSportiglioni, che 
toco è più profonda di quefta-, 
haurebbe ben faputo , che à far fi» 
mili grotti non ci vuole artemagt» 
ca,mà folo hùomini coli'iftromea- 
ti da tagliar pietre, conforme ri- 
fpofeil Petrarca alRè Roberto, che 
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interrogato l'havea , fc egli (lima- 
va chefuiTe (lata fatta da Virgilio 
per artcmagica, dicendolo ben'io, 
che Virgilio Ha (lato Poeta , e noa 
mago, e qui vedo ì fegni delferro, 
che Phà cavata , Io per me non sò 
che jgran cofa vi voglia à sbufciarc 
unmontedi pietra dolce, habiamo 
grotte io Napoli dove fono cavate 
pietre perfabricare, che danno al- 
tra maraviglia che qucfta,efrà que- 
fta vene è una folto il Moniftero 
della Prouidenza , che afeonder vi 
fi potrebbeun efercito per così dire 
di Serfe. 

Portano ancora , che qui dentro 
fufleftato il Tempio del Dio Mi- 
trarne è l'ifteflo, che il Sole, e tan- 
te altre belle cofe,màiafciamoiew» 
e diciamoquel che è credibile. Sti- 
mati , che quefta grotte fufle (lata- 
• fatta da (Domani, eNapoletahi,p?c 
haver fra di loro piò comodo il 
commercio , perche fcnza di q<.*ita 
l'era di bifogno, ò oavigare ,*è ca-- 
minare per (oura dei monte, con- 

una 

- 
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«jna fatìga gfande,e tanto più,chB 
in quei tempi eran quafi tutti luo- 
ghi feUaggi,e cosìsbufciorroque* 
ùo monte per traficatvi, 8c in pia- 
no» & in più breve tempo. 

Era quella grotte ofcuriflìma 
come fi difle,e balla, come nVfaora 
Ce ne vede qualche veftigio , nell* 
ingreflfo dalla parte di Pozzuoli» 
perche non fi potè alzare à pari 
dell'altro, per non effervi foura 
monte à baftanza. 

Aifonfo I. d'Aragona la (eczj 
rendere piùalra,& un poco più la- 
ta, e da quando in quando da ioura 
del monte vijfecefare alcuni bufer, 
dalli quali riceueua qualche poco 
di lume. 

D. Pietro di Toledo poi tutto 
intento ad abbellir la Cirtà , ha- 
vendo rifatto in parte la Città di 
Pozzuoli ruioata dal tremoto , co- 
me fi dille , & havendovi fatto un_, 
fontuofo Palazzo, fece più aIzarc_T 
le volte, 6c allargarla i n modo,cha 
v'haveflero potuto caminare due 

car- 
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«arra al pari carichi de lini j l'ac- 
«cbbe d'occhi nel modo che hog- 
gi fi veggono, e la fece Iaftricaro 
di grotte felci all'ufo della via Ap- 
pia,e così la refe comodi (lì ma >e de* 
gna d'eflere offervata, e nello fteflb 
tempo vi fu fatta la Cappelletta, 
che ftà nel mezzo. Tiene quella un 
miglio diluaghezza,e di latitudi- 
ne farà circa quaranta palmi . Per 
quella valli ali i Bagnoli, à Pozzuo- 
li,all'aotica Cuma,4 Baia, & ad a?. 
Itti luochi,cheda'Signori Foreftie- 
ri fi Tederanno , quando fi porte- 
ranno à vedere l'antichità,che ìju 
quelli ne danno. 

Palliamo hora ad oflervar la 
Chiefa , ma prima è bene fapere la 
fondanone. 

Dai nollri antichi Chriftiani 
fu preflb la bocca della grotte già 
detta,erettauna picciolaCappelta, 
che con gran divotione veniva da 
Napoletani venerata . Il tempo, 
che il tutto ruina ò con i diluvii, ò 
con i tremoti fé rimane re la Chiefa 

ab- 
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abbattuta, & in frequentata neli* 
anno ppfcia 1 3 5 j. la gloriofa Ver- 
gine la voile di nuovo riedificata» 
& usò qucfto modoà gli 8. di Set- 
tembre dello fteflb anno>vcrfo i'al- 
ba comparve ad un di voto Chri- 
ftiano chiamato Frà Benedetto,che 
habìtava à S. Maria à Cappellani 
mentre che quello andava alli ba- 
gni di Pozzuolo jà Maria di Duraz- 
zo Monaca , & ad uno Eremita da 
bene detto Pietro, che menava vita 
(binaria nella Chieia di S. Maria*» 
. .dell'idrie fuor-delia grotte, impo- 
nendo loroiche eccitaflfero la pietà 
de'Napoletaoi ad edificarli unam 
Chieia predo la grotte , dove tro- 
vato haveftero una fua Imaginei* 
quefti pronti l'efeguirono , e nello 
fteflb anno , raccolte molte limofì- 
ne 1 diedero principio all'opera, e_» 
cavando il luogo loro accennato 
trovarono lafacra Imagine dipinta 
nel muro , che è appunto quella, 
cheftà hora (ìtuata nell'Altare* 
maggiore, e l'edificarono la presé- 
Gior.IX. LUI te 
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te Chicfa , fi trova bensì, che nell' 
anno 1 207. vi era qui una. Cbiefa 
in piede, e nell'anno 1176. anco 
flava in eflere , e lotto la cura d'un 
Abbate fecolare , il quale anco na- 
ve va penderò d'un'Hofpedale, che 
Veta. 

Nell'anno 1452. da Nicolò V. 
Sommo Pontefice fù conceduta ad 
AlfonfoRèdi Napoli, il quale* 
nel!' anno 1403. la concedè alli 
Canonici Lateranenfi con pefo , 
che pagaffero 50. feudi in ogn'an- 
uo all'Abbate , il qqale pereflere_# 
flato poi intaccato di fellonia ne fu 
privato jin modo che fi ricava, che 
pochi anni prima la Chiefa vi era, 
e puoi efiere , che quefta Chiefa vi 
era, e la Cappella ruinata vifufleL» 
irata vicinala come fi voglia hog- 
gi vedefi riedificata alla moderna, 
e fatta colla croce alla latina , e la 
porta maggiore flava dalla parte 
della grotte , e la Sacra Imagino 
credo per far l'Altare Magiore,co- 
me dolevano architettare gli anti- 
chi, 



Digitized by Google 



I 

Giornata Nona, 51 ^ 
chi, dalla parte d'Orieote, doveJ 
hora ftà la porta , riufcendo poi 
cred'io (comodo ringreflojpaflaro- 
no nel principio della ve mag- 
giore V Altare colla miracolofa^ 
Imagine, eferonola maggior por» 
ta nel Choro, reftando tutta la na- 
ve grande colle fue Cappelle die- 
tro del nuovo Altare , fervendoli 
folo della croce,che è rimafta alla-» 
greca equilatera. 

Neil' Aitar Magiore come fi difle 
ftà fituata la già detta Miracdlofa 
Imagine ; di dietro nella Cappella 
feconda dal latodell'Epiftola vi è 
tana belliftìma tauola , dove ftà 
efpreftala Vergi ne con a leu ni San- 
ti di fotto, opera del noftro Fabri- 
tio Santafede. 

Nella prima Cappella di fuori 
dalla parte deirEpiftola , che è d' 
Alfonfo Terrera Vefcovo d'Aria- 
no 1 la tavola dove ftà efprefta la 
pa ftìone del Signore con alcre late- 
rali , dove ftàno efpreflì altri mifto 
rii della fteffapaflìone,fono opere di 

LUI 2 - Via- 
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5 i Delle Netttte di Napoli 
Vincenzo,Cotberghe Fiamengo,il« 
luftre dipintore , e famofoMate* 
matico dell'Arciduca d' AuftriaJ 

La Cappella dirimpetto 'à que- 
lla hà molte dipinture à frefco di 
Belifario Corentio. 

In qucfta Chiefa vi fono molte 
belle i & illuftre memorie de nobi- 
li ,& valorofi Soldati , & partico- 
larmente Spagnuoli, e fra queftlvi 
era un belliffimo tumulo, e memo- 
ria di bronzo di Gio: d'Vrbinoil- 
luftreCapitano deirimperator Car. 
loQuinto,dal quale fu creato Mar- 
chefe d'Oria,e perche quefto bron- 
zo fu impiegato à farne cannoni, 
fu fatto! di marmo come al prefen- 
te fi vede. 

Si celebra la Fefta di detta Chie- 
fa alli 8. di Settembre, in memoria, 
dell'appari tione della Vergine fat- 
ta in quefto giorno, come G diffide 
veramente è cofa maraviglìofa , 
perche viOtata viene non folo da-» 
tutti i Cittadini , mà ancora da 
tutta la gente de'Cafali , in modo 
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che tutta quella fpiaggia fi vede 
così frequentata,chequafinon vi (I 
puòfpuntare , erendono una gra- 
tiofa vifta tanti,e tanti gruppi di 
perfone, che pe'lidi di Mergcllina, 
e de'Iuoghi convicini , fi ricrea- 
no col pranfo. Nel giorno poi vi 
fi pojtacon pompa grande il Sig. 
Viceré » òà Cavallo , òin carezza 
accompagnato da quali tutta la 
Nobiltà » e con qneft' occafione 
efeono i cocchi più ricchi» che vi 
fono, arrivando tal volta al 
iodi 2000. 

U Monafterio per ragion del G- 
to è commodo, & ameni firmo , hà 
le Tue voice appoggiate (opra co- 
lonne di marmo, e nel giórno del- 
la fefta/oegli angoli vi fi formano 
gli Altari > per dar comodità d' 
afcoltar la Metta al Popolo,eflendo 
la Chiefa incapace al concorfo. 

Da quefto luogo fi Tali va à vede- 
re il fepolcro di Virgilio , ma per- 
cha i Padri han conceduto ad an- 
nuo canone quel Tertitorio alla 

LUI 3 Du- 
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MAntua me Qenwt, fabbri irti 

fucr e, te net natte 
Partenopei Cecini Pafitt* ruraJ 

Duces. 

Benché anni fono nella contìgua" 
Villa » che era della Marchefa della 
Ripa,cauandofi un foflbper pian» 
tarfi un albero vi fi trovò nn mar- 
mo , nel quale vi ftaua la fequentc 
Epigrafe fcritta all'antica» 



»» * 



StSie viator. quiro.*Paret.Legt9Ì 
, Hie Maro.Jltfts,ifÌ. 



Lelfi in un manoferìtto antico* 
che fi conferuaua nel Mufeo del 
già fu eruditismo Contedi Mi- 
fciagna,ed ancho vien confirmato 
da molti noftri Scrìttati , che io* 
tempo del Rè Ruberto Angìovino, 
•(Tendo venuti alcuni foraftieri icu 
quefto luogo aprirono il fepolcro,e 
fe ne prefero un maravigliofo li- 
bro de fecreti, che vi flava . Ma fti- 
jnaodofi > che haueffero tentato df 
f apic quell'offa , fù per fkutewa 

LUI 5 r«5s 
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l'urna trafportata nel Carici nuo- 
vo, ne fi là douefuffeftata colloca- 
ta , benché Alfonfo Primo d'Ara- 
gona v*havefie fatto fare tfartiflìme 
diligenze per trovarla. Mà none 
maraviglia quando ciò fìa vero ef- 
fendo p a flati in Napoli tanti tra- 
vagli dì guerra » e particolarmente 
in quello Cartelle. Oltre poi effett- 
uo rimafto quello luogo lenza par- 
ticolare atteftationi, e fiato fpo- 
gliato de gli ornamenti» ch'havea» 
& in un giorno trcuai, che un To- 
defeo fatigaua à cauarneuna pie- 
tra, pei portarla , come reliquia* 
Vedete fe fi può dar pazzia fi mi le. 

Vedefi bensì dalla natura hono- 
lato, volendo , che quefti auuànzl 
dì fepolero » perche furono di Ver- 
gaio fi veggano laureati. --;r«s" 
Su la volta , òcupulinp di que- 
lla fabriea maravigliofamenre fin-, 
nell'anno idó^.vi fi vedeuaun lau- 
ro , ne fi fapeua di donde traheua 
gli alimenti , perche poteua dirli 
d'haoerlc radici $ù-lepictte,quefte 

pian- 
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pianta fu rotta da un pioppo, che 
li cadde (òpra fpian tato dalla rupe 
di fopra, da una gran tempefia,che 
accadde, con tutto ciò fi vede pul- 
lulato di nuouo,e li fa corona , la 
cingeno ancora l'edere , e mirti. 

Da quefta parte ancora fi può 
falire lopra la grotte per iui vedere 
una granpartede gli aquedotti an- 
tichi , delli quali diedimo notitia 
nell'antecedente giornata, e que- 
fti vengono dal monte di S.Ermo,e 
tirano verfo di Mergellina. 

Vifte così cttriole anticaglie fi 
può tornare aJ canno per doue s'ta« 
trò* de ufeiti alla ftrada di Mergel- 
lina, a delira yedefi una ftrada fat- 
, taà tolte mà carrozzabile ridotta 
in quefta torma dal Duca Medina 
Viceré, come fi può leggere dalla 
memoria in , ma» che ftà nel 
principio della fai 4, e gli orna- 
menti di quefta memoria furono 
fatti dal Caualier Cofimo. 

Quefta ftrada dicefi di Si Anto- 
nio > perche alla Chiefadi quefto 

LUI é San- 
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Santo per quefta fi và, la quale fin 
fondata dalla Pietà de' Napole- 
tani in honor del Santo da Padua. 
Hora con le limoline delti fteflì ftà 
la Chiefa in bella forma , evieni 
ferii ita da Frati Conventuali del 
terzo Ordine detti di S. Catarina» 
che v'hanno un bel Conuento , e 
molto viftofo. Nel giornofeftioo 
del Santo» emarauigliofo il con- 
corfo, vi van le genti dal mattino» 
e poi vi fi trattengonà pranzo» in 
tutte qqefte riue di Mergellina. • 
• . D'io torno è q ncft a Chiefa vi fo- 
nodelitiofiflìmi cafini, che chia- 
mano della Montagna. 
. Per quefta medcfima ftrada fi và 
su la cima del monte di Pofilipo, 
che non è mica fearfo di diiitie, vi 
Jrbno,e Chiefe, e Conventi » la pri- 
ma viene intitulata per l'amenità 
dell*aria,pef 4 ;le belle vedute Santa 
Maria del Paradifo , quefta era pri- 
ma una Cappella detta Santa Ma- 
rna Pergola , fù quefta concefla al 
Macftro F. Domenico Dario Cac- 

- * me* 
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Giorgica , come egli medeGmoat- 
tefta in un luogo di quell'operai ed 

ancbogran parte del ammirabile* 
Poema dell'Eneide dove fatigò per 
undecianoi, & havendolo di già 
sbozzato (labili dì fpendere altri 
tre anni à totalmente finirlo à per- 
fettione, eperòrifolfe ritiratila* 
qualche Città della Grecia. Lopo- 
ie inefecutione, &cflendo giunto 
in Atene ivi trovò Cefare,che erju 
eli ritorno ,nell' Italia ; Ricevuto 

con graod'afFertodaU'lmperatorct 
li convenne d'accópagnarlojgiun- 
tià Brandufio*ò Brindifi >ò come 
altri vogliono à Taranto > ivi am- 
malatoG di febre mori à z z. di Set- 
tembre. Lafciando importo, che il 
iuo cadavere fuflc fepotto nella Tua 
Villa di Napoli. 

Da Celare fu fatto puntualmen- 
te efeguìre , ed in quello luogo li 
fu fatta edificare la prefente fe poi- 
tura, che era la lua Villa di Patu- 
leo, che confinava con. quella di 
Marco Tullio Cicerone,cheambc* 

LUI 4 poi 
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camerate, & ogn'una de quelli o\% 
preffo delle Carozze tiene ripoSo 
d'Argenti , con ogni più defidera- 
bile rinfrefeo, come d'acque con- 
cìe,de Sciotbetti, de cioccolati, o 
caldee ghiacciati de fruttale cofe 
delci,ed altre ftrauaganze di pafte, 
benché quello fia ufo nuouamente 
introdotto nell'anno ló^o. perche 
prima il mangiare una Dama pu- 
bicamente un frutto a Margellina, 
era feon vene voliffinio» e ridotto à 
tal fegno la cofa , che non vi è ca- 
merata di Dame , che almeno noiu 
ifpenda cinquanta feudi la volta.,, 
«dalle camarate fi fà in giro; di 
quefta robba, però la magior parte 
va ad uteli de fervitori. 

E qui fi deue dar notitia delle* 
fcfti nel Eftate fatte da D. Gafpac 
de Haro,y GuzmanoMarchefe del 
Carpio in quefto luogo nell'anni 
1d8j.84.6c 8 5. le quali dagli anti- 
chi Romani credo,che fuperar nó fi 
poteuano,e nell'ultima fece tornar 

terra il Mare, facendo veder foprau, 

deli' 
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66 Delle Nàtiti* di Napoli 
dell'acque, giochi à cauallode più 
quadriglie di Causimi bizzarra- 
mente vediti » e cacete de Tori all' 
ufo di Spagna » quali lafcio di di- 
difcriuerle,perche con le loro figo- 
se vanno in ftampa» 

Ma fi diano le memorie I (lori- 
che di quefto luogo . Fù netterò pi 
andati queftoluogo deliti* de'Ro- 
mani * come fpeffo fé ne trouano 
veftiggkd'babitationi , de in que- 
fte delle ftatue > e perche non man- 
caffè cofa à renderle perfette, fecero 
venire da un luogo cesi lontano 
Tacque dolci à formar fontane co- 
me fi diflfe. 

Mancati i Romani mancarono 
quefte dilitie , e rettati quefti edifi- 
cii ia man del tempo furono confi* 
gnati alla feordanza, perche ò mi- 
nati» ò (c poi ti reftaflero 

Come luogo felvaggio fù do- 
nato alli Monaci diS.Severino.Fe- 
derico d' Aragona,che poi fù'Rè di - 
Napoli » figliuolo di Ferdinando 
1. innamorato di quefto luogo fel 
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Giornata Nona. il 
radicano in tempodel Rè Cartoli-' 
co, e queftì ampliò la Chiefa , e vi 
fabricò il Conaento. 
r. Appreffo viene un altra Chiefa 
fatto il Titolo dellaConfoIatione 
fervi ta da Frati Agoftiniani della 
Congregatone diS.Gio: à Carbo- 
nara . Quelta Chiefa ftimafi fuo- 
data dalla Famiglia S.Seuerinopec 
l'armi , che iui fi veggono. Fu po« 
feia rifatta quefta Chiefa col Con- 
uento dal Principe del Colle , il 
quale vi collocò una Miracolofa 
Imagìne, che portò dalle Spugno 
opera greca , e ftimafi che fuffe dì- 
pinta da S.Luca , concorfe anche à 
quefta rifettione Bernardo Sum- 
maria. \-i 

Wù giù vedefila Chiefa dedicai» 
àS. Brigida fu quefta edificata d 9 
Aleffandro il Giouane nell'anno 
-i 57 j. e dotata che Fhebbe in an- 
nuì docati 400. eia diede a'Frati 
Domenicani, dalli quali viene con 
•gni puntualità ferrica , &;offi* 
ciata. . 



f% Delle Natth di Napoli 
Non lungi da quello vedefi la 
Chicfa dedicata a Santo Stratone 
Martire > dal volgo detto Santo 
Strato. Era quella una picciola 
Chiefuccia , della quale A ra-men* 
tìone in alcuni iftrumenti nell'an- 
BO i l66,m poi ingrandita nell'ari- I 
no i 57 2. da Leonardo Ballo Abba- 
te di S.Gio: Magiore, e la coltimi 
grancìa della Tua Parocchia, attefo 
che fio o in quello luogo s'efteadft 
quella di S.Gio:Maggiore, e quella 
fcoggif elaChiefa Parocchiale di 
qocifo luogo -, come l'altre fondate 
dal Cardinal Giefualdo. 
Vi fono molti, e molti delttiofi ca, 
fini con ville dc!itiofi{lìme,chepec 
vie opachebàno le calate alMare>c 
frà quelli quello del Principe della 
Pietra della cala Lottieri. Quella 
fin'hora design ori Mufccttola, ri- 
dotta in quella forma dal Confi- 
gliero Francefco Mufcettola , nel. 
la quale vi fi vede una gran quan- 
tità d'Antiche ftatne dimarmoda 

hrne cóto, e fra quefta una poi del 

«tv** na- 
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Giornata Nova.* é'f 
naturale tutta intera d'un Cela eJ l \*\, 
Auguftoritrouata in Puzzuoli, che 
che fimile non fé vede in Roma-. 
Non mi diftendoà darne minuta^ 
notiti a» perche fi può bavere quan- 
do fi veggono. : < 
Sopra di quello Monte vi fi ve- 
de ancora qualche veftiggio del 
antico aquedotto. 

Hò voluto dare quefte noti tic* 
acciòche fappiano che vedere eh* 
vuole andarti » &ancho perche fi 
conofea, che io ogni luogo della^ 
noftra Napoli vi fon delitie, e pec 
l'an ima, e per lo corpo. '•• 

Continuando la giornata go* 
dendo;deilanoftra Mrrgeliinajuo- 
go così delitio lo «che forfè non hà* 
pari in Europa , perche in cflb par 
the la natura » e l'arre fi fi a no col» 
legati in formarlo atto atta dolce 
ricrea tionchumana^ - *- 

Sta quefto luogo in faccia all' 
Oriente > e panato il mezzo giorno 
porge col favoredelMonte , che li 

ftàaU«%»Ut Wfmbra allegri®* 
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fè cedere da'Monaci , & in luogo ^ ^ * 
de quello loro diede il Territorio 
dettola Pretiofa , così detto peri» 
bontà definiscile in effo fi tanno» 
in modo che in quello vi hà il 
Monafterio di S. Seuerìno, una-» 
buona rendita. Da quella Pretiofa 
viene l'acqua in Napoli, come fi 
difle,e fi forma U.f5umeScb< to. 

La refe Federico poi noi>ile,& al 
magior fegnodìlettofa andandovi 
fpefibà diporto. • 

Effendo poi (lato nell'anno 1497 
à 2 6.di Giugno doppo della morte 
diFerandino Tuo nipote coronato' 
Rè di Napoli,rimunerar volle quei 
Vafialli^c.he fedelmente feruìtiha- 
ueuano, & Alfonfo ll.fuo fratello» 
e Ferdinando Il.fuo nipote, e lui, 
diede à Ruberto Bonifacio la Cit- 
tà d , Oira,à Baldeflarre Pappacoda 
la Città di Lacedogna.,ad Antonio 
Grifoni Monte Scaggiufo,à Giaco- 
mo Sanazzaro, che per molto tem- 
po prima d'eifer coronato l'hauea 
fervilo > diede una pendone de du- 
ca- 
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catr cinquecento annui , e quefta_* 
Villa come cofa la più cara> ch'egli 
haueoa. 

Giacomo,che non fi ftimaua in- 
feriore alti già detti Canalieri nel 
feruiegio del fuoRè. Ne rimafo 
mal contento , non conofcendoil 
premio confacente al merito,per lo 
che fcriffeper isfogare il fequente 
Epigramma. 

Scribendt ftudittm mihi Federiti 
dedifii 

Perche Giacomo lo fervi anco 
da Secretarlo: 

In £t mura ad Uh de s dum tra» 
bis omne tuas , 
- Ecce fftb urbanHtn rus , & nova 
, ' pradiaDonas 

Feclftivatem , h un faci s agri* 
colam 

Invaghitoti poi Giacomo dell' 
amenità del luogo atto alla ftanza 
delle Mufcquim fabricò una Tor- 
re bea gagliarda con una comoda 
habitatione, doue à punto è hu 
Chiefa, e conuento>e qui vi era un 

ci* 
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fino il quale per qualche diluvio hà 
perduto il letto come all'acque di 
S.Pietro Martire , l'acqua però non 
ù è perduta, perche fi (tima quella, 
che fgorga nelle prime cacche fa • 
rono della Famiglia Coppola, c qui 
eglicompofe l'Egioche Pefcatorie 
molte Canzoni Dialogi,e Capitoli 
nella noftra volgar fauclla, qui an- 
cora perfettionò il Tuo diuin Poe- 
ma De Par tu Virginìs,wt\ quale cosi 
bene imitò Virgilio, che altro di 
vario non vi e , che una hà fogetto 
profano,l'altro Sacro , etiendo poi 
andato il Rè Federico in Francia, e 
fui trattati come fisà,Giacomo per 
mantenere la Tua fedeltà l'andò 
fervendo. Eflendo poi il detto Rè 
miferabilmente morto quafi prigio. 
ne in Francia à 9. di Settembre 
dell'anno 1504. Giacomo tornò 
io Napoli. Mà perche da Filiber- 
to Principe d'Ora nges , che gouer- 
nana il Regno per lo Rè Cattoli- 
co, per odio che fi notriua contro 
de'f amiliari di Federico li fè di- 

roc- 
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toccare U Torre già detta, e la cafa, 
per lo che Giacomo per isfogare il 
Tuo cordoglio al miglior modo 
compofe nella noftra lingua una,* 
canzona contro l'Oranges, ela^i 
diede à cantare à ragazzi nell'alle- 
grezze» che fi fogliono fare nel ca- 
po dell'anno, e querta canzona fi 
canta fino a tiofrri tempi , ma cor- 
rotta, e guada, che comincia. 

Nui poueri pellegrini, 

Che venimmo da lontano 

A farlo buon fegnale 

Al Santo Capodanno, &c. 

Quella è (tata in poter mio in- 
tera, come la compofe l'Autore , e 
col fuo commento,ed annotationi 
degne d'effe re oderu a te. 

Sùleruine della abbattuta Tor- 
re , e cafa fece edificare la prefente 
Chiefa, e Conueoto , che fi princi- 
piò nell'anno i 5 io. e la dedicò al 
parto della Vergine, chiamandola 
Santa Maria del Parto , del quale-» 
haue fi bene fermo , ed anche fu 
detta S.Nazario > per una Cappcl- 

Ice- 
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Ietta, che viftaua,e vedendo, che 
Napoli per le continue guerre tra 
. Francefi, e Spagnuoli, non era per 
la quiete, che riccrcaua l'età fua,ò 
perche il fuo merito non era cono-* 
feiuto fi ritirò in Roma . Hauendo 
donata la Chiefa, e Conuento, che 
dotò di comodi ffime rendite alU 
Frati Semi di Maria , che al pre- 
feritela feiuono. 

Mori pofeia quefto fi gran Poe- 
ta , e gran letterato in Roma nell* 
anno 1 5 jo.inetà d'anni 73.emen- 
tre ftaua quali bocchegiando, li fù 
detto, che il Principe d'Oranges 
era flato uccifo nell' a (Tedio di 
Firenze portoli da Carlo V. per 
compiacere Cleméte VII.fi follevò 
alquanto, e'd lubbe à dsreilgìu- 
ftiflìmo Cielo ha voluto vendicare 
le mufe à torto ofrefe. 

Fu il fuo corpo tra fpor tato iiu 
Napoli , e fepolto in quefta Chiefa 
da lui fundata, doue da gli heredi 
li fù eretto un fepolcro de gentilif- 
fìmi marmi dietro del Choro , che 

\ • * più 
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più bello j più roaeftolo, e più biz- 
zarro dcfidcrar non fi può Vi fi 
vede al naturale il Tuo ritratto nel 
mezzo di due putti alati, cheten- 
gon due libri; nel mezzodì detto 
. fiepolcro di baffo rilieuo fi vede 
un'hiftoria doue ftannoefpreffi al- 
cuni Sateri,& altre fìgurej vi foco 
due fa mo fi Ili me ftatue tonde al 
naturale, una rapprefentaua Apol- 
lo , l'altra Minerua , quali perche 
furono adocchiate come cofa rara 
voleuano leuarle da quello luogo, 
fotto pretefto,che nelle Chiefe de* 
dicate ai vero Dio, non vi doueua- 
no ftare fimulacrì delle deità de 
Gentili, che però furono trasfor- 
mati, l'Apollo in Dauide , eia Mi- 
nerva in Giuditta. Dicono i Frati, 
che l'artefice di quefta grand'ope* 
ra fufle fiato Fra Gio: Angelo Po- 
giponfi della Villa di Mont'Orfo- 
li della ftefia Religione, e ciò anco 
vien detto dal Vafari,e dal Borghi- 
ni Scrittori decoro paefani dipin- 
tori, e fcolcorì) 6ci Frati v'han lat- 
to 

■ 

\ 
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to imprimere nella bafe di detto 
fepolcro, il nome di efib Gio: An- 
gelo,!^ in fatti non è così. L'ope- 
ra hi del noftro Girolamo Santa- 
croce, il quale per edere (hto pre- 
uenuto dalla morte , lafciò quefto 
lauoronon ancora pofto in opera; 
eleftaruenon ancora in tutte fi- 
nite. Il Fra Gio: Angelo altro non_, 
fece,che terminar le ir a tu e, e porre 
in opra la machina , e quefto mi fi 
diceua da mio padre ) per hauerlo 
ben faputo dall'auo gran d'amico 
del Santacroce , in modo chela 
fteflb Santacroce gli donòi primi 
modelli di quefte fta^tue , che da 
mio padre poi furonodonatead un 
gran Miniftro, cchora fi trouanar 
inSpagna; mà quando non vi ful- 
fe quella traditione . In qucfta 
Chic(a medefima ne'lati dell'Alta- 
re Maggiore in due nicchie vi fo* 
no due ftatue una di S.Nazario,che 
era il titolo della prima Chiefuc- 
tia, che vi era , l'altra dì S.Giaco- 
mo f e fono opera del detto Frate, 
Gior.lX Mmmra s'of- 
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s'offcrvi bene fé fono dello fteiTo 
ftile tifato nel fepolcro, & all'in- 
contro s'offeruino le ftatuc , che 
danno nella Chiefa di S. Maria à 
Cappella » nella Chiefa di Mont' 
Oliueto, nella Cappella di S.Gio: 
à Carbonara) & in altre parti ufci- 
fe dallo fcalpello del Santacroce) 
e poi dicono, fe portano, che que- 
0o Tepolcro Ha del frate. Io vera* 
mente non so che difgufto haueffe 
mai ricevuto il Vafari da Napole- 
tani, che quando hà potuto na- 
icondere qualche loro virtù volen- 
tieri l'hà fatto , e pure quando egli 
fu nella noftra Città fu da' noftri 
virtuofi molto honorato,non folo 
hà tolto quell'opera al Santacroce, 
ma ancora haue havuto cuore d'at- 
tribuire l'opere antichiflìme della 
noftra Città a'fuoi compatrioti di* 
cendo , che la tefta di bronzo del 
Causilo , che ftà nel cortile de'SU 
£n. Conti di Màdaloni Ha del Do- 
natello , come nella fteffa giornata? 
fidifle. Vi ftà un'infcrittione ri- 
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Itretta in un dirticon compofto, vi- 
uendo dallo ftefto Sanazaro , che, 
così dice: 

jtthius hic fotti efi , cineresgau* 
' Mtefìpulti 

Nam vaga pnfi obitus , umbra 
dolore caret. 
Volendo alludere alli trauagU, 
che egli in vita pattati hiuea. 

Il Cardinal Pietro Bembo poi vi 
feceilfegucnte , che vi fi vede in- 
cito: 

Dà puro cineri flores , hic iìlc 

A4 troni ' 

Sincerus Muft , froximus ut 
tumulo. 

Sincero era il nome , che quello 
gran Poeta fi daua nelle fue poeftV, 
alludendo d'efferfi auuicinaco à 
Virgilio , così nel tumulo , come 
nella PoeOa. 

La Chicfa poi fù reftaurata,e piti 
eleuaca dagli heredi del Sanazaro, 
& entrandouià deftra nella prima 
Cappella, doue ftà fepolto Diome- 
de Carafa Vefcotìo d'Ariano, la ta- 

Mmmm i vola 

■ 
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rota , che in efla tì dà dipinta da_» 
Leonardo da Piftoia * vi è un San 
Michele Arcangelo efpreffo con 
. un demonio fotto de , piedì,che tie- 
ne un volto d'una belliflìma don- 
na; edafaperfi, che quello buon 
Prelato fù ftrettamente follecitato 
da una donna , che generofamente 
colPagiuto del Cielo fuperò ; che 
però la fece dipingere conie demo- 
nio , e da qui nacque un adagio in 
Napoli, & era che quando fi vedeua 
qualche bella donna, e fpiritofa di- 
ceuafi: quefta è il demonio di Mer- 
gellina. 

Nella Cappella » chefiegueviè 
una belliflìma tauola colla cena 
del Signore affieme con i Tuo Apo- 
ftoli. 

11 Convento è delitiofiflìmo , e 
particolasmente dalla parte d'Ori- 
cnte,haucndo fotto di fe il Mare. 

Vifta quefta Chiefa,e Convento, 
e tirando auvanti perlaftradadi 
Mergellina s'arriua nel Palazzo» 
che (à edificato dal Regente An- 
drea 
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dreadi Gennaro Famìglia nobile 
della piazza di Porto, e come che le 
loggie di quefta cafa ftan fu n da te 
fonra del Mare vi fi patta per fotto» 
come per una grotte nell'altra par* 
t? . Quefta cafa era ricca di varie 
ftatuc antiche di marmo , ma hora 
n'è povera , cffendo date trafpot- 
tate altro ne. 

Pattata quefta cafa,chefà termi- 
ne à Mergellina , principiai! no- 
ftro Paufilippo, fponda la più bel- 
la , & amena del noftro tranquillo 
Tirreno, viene nominato con que- 
fta voce greca,che altto non Ugni- 
fica,che paufa alle triftezze,e vera- 
mente chi viene à diportarvefi è di 
bifogoo , che lafci ogni malinco- 
nia. Nell'eftate tutte quefte riue,e 
particolarmente ne' giorni di fefta 
fi vedono frequentate da conver- 
fationi, che allegramente pattano 
Phorecon fuoni, canti» e pranfi: le 
barche poi, che vanno giù, e sù fo. 
no infinite. 

Quefta riviera poi è tutta po- 

Mmmra } pu- 
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pulata de commodi, e belli catini; 
cdi dilettoti giardini, che tutti 
hanno la (alita nel monte , e ben- 
ché per gran tratto vi fi può andar 
per terra, potranno i Signori Fore- 
stieri ofiervarla per Marc,non man- 
cando in ogn'hora barche à Mer- 
gellina, e per dar faggio de'Palaz- 
zi principali» che vi fono. 

Panata la cafa de'Gennari de* 
Duchi diCantalupe, comefidiiTe 
trovai? il famofo catino del Princi- 
pe della Roccella di cafa Carafa_» 
quefto è Ifolato informa diCaftel- 
1o con quattro loggie in forma di 
Baluardi, e quattro porte , una per 
facciata con più quarti comoda- 
mente diviti , era egli tutto ador- 
nato di ftatue di pietre dolce , mà 
nell'ultime motioni populari (uro* 
no quafi tutte fracaffàre. 

Da quefto ti patta alla cafa dei 
Duca di Victri della cafa di Sao- 
gro,così capace,che v'hanno habi- 
tato molti Signori Viceré con tut- 
tala loro coree > quando han volu- 
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- to godere del Pofilipo in tempo 
dell'eftate , e perciò vi fi vede au- 
vantiun baftionetto dove pianta- 
vano i Cannoni. 

Segueà quefto il Palazzo detto 
di Medina) nelquale vi fi puòen- 
trare per bene ofTeruare l'architet- 
tura, ancorché non fia finito. Qui 
era l'antico Palazzo de'Prencipi di 
Stigliano,detto per la Aia vaghez- 
za la Sirena. 11 Duca Medina ef- 
fendofifpofato conia Principeflìu 
padrona il volle edificar di nuouo 
col difegno, modello, & aflìftcnza 
del Cavalier Cofimo Fanfaga , fi 
principiò ,& in due anni fu ridot- 
to nella forma,che fi vede,e fé fufle 
finito farebbe una delle più belle, 
delle più vaghe , é più bizzarre ha- 
bitationi, non dico di Napoli, ma 
dell'Europa tutta, il corrile, che* 
hoggi fi vede à balTo havea da ef- 
fere tutto d'acqua, acciòche dalla.» 
fcala fi fu fife potuto al couerto paf- 
farein barca . Il cortile di terra , e 
fopra di Agnati, in modo chelsu 

Mmmm 4 Ca* 
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Carozza potcua fermar fi au vanti' 
«iella porta del falene , & entrarvi 
dentro fe voleua quello falone ha- 
vca d'havere , come fe ne veggono 
alzate le mura da una parte é l'al- 
tra comtnodiflìmi appartamenti,in 
modo che habitat vi poteuano fei 
Signori fenza che l'uno haveflc^ 
datofogettionc all'altro, gli ap- 
partamenti inferiori fono como- 
dismi, allegri, e delitiofi ,come fi 
vede in quelli che fono di già ter- 
minati. Vi è un belli ffimo loco per 
teatro di comedie capaciflìmo, o 
con molti luoghi attorno per Da* 
me,che dalle ftefie habitationì pò- 
levano afcoltar la comedia in que- 
lla cafa non vi manca , che lì può 
defiderare. In tutto qtìello > cho 
fcoggi ftà fabricato, vi fono fiati 
fpefi da cento cinquanta milafcu- 
di,conforme ne hò vedute le note 
ne'libri del già fù Gio: Vandenein, 
per mano del quale il denaro fi pa- 
gaua. / 

li Duca defignaua d'adornarlo 
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di bclliffime fra tue antiche di mar* 25 Jb 
mo, ha vendono à tal effetto accu- 
mulate molte, mà ellendofi partito 
da Napoli, quelle furono murato 
dentro d'una danza. 

Da quello li patta ad un nobil 
Palazzo chiamato l'Auletta, perche 
fu edificato alla forma di quella-, 
fortezza era del Duca di Madalunt 
della cafa Carafa , mà commuta* 
tolo col Palazzo, che poffiede nella 
Città, peruennein potere del già 
fu Cafparo Ruomer » e da quello 
venduto , à Santi Maria Celli Fio* 
remino, il quale con molta fpelaj 
l'hà ridotto nella forma , che hog- 
gi fi vede. 

Segue il Palazzo de'Sign ori Du* 
ca di Nocera della cafa Carafa-i» 
nella quale habitò l'Imperatrice 
forella di Filippo Quarto , quando 
pafsò per Napoli , per doverti por- 
tare all'Imperatore Tuo fpolo,hog« 
gì pattato in altre mani» 
, Segue àquetto il Palazzo, che fù 
de'Colonnefi,hoggi d'altri padro- 
ni. Mmmm 5 &°P* 
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Poppo di quefto viene la caGu» 
del Principe di Colobraro fimil», 
mente della cafa Carata» 

Confecutiuoà quefto è il Palaz- 
zo de'Spinelli dt'Signori Prencipl 
di Tarfia, Palazzo molto frefco» 

Doppo di quefto vi è la villa , e 
la cafadeTramootaai > de'Marti- 
qi,de*Toml» 

Appretto di quefto vi è una tor- 
re con habitationi , che ferve per 
lazaretto delle mercatante » che fi 
fi imano folpette.d'iofetrioftì, e qui 
ui fi veggono alcune veftigradeH^ 
antico aquedotto. 

Seguono apprcfioi palazzi de'' 
Mazzella, ede'Gagliardi , & altri» 
mà qui fola meo te fi è data notitia 
dc'ptincipali, perche fra queftr v© 
ne fono altri de' genttt'huomini 
Napoletani, e &à queftì vi ne c uno 
molto bello del .già fu A Ionio 
A ngeliYhorad'An tonio Cappella» 
il quale l'hi ridotto in una forma,* 

moitovaga > haucndone un attro 

• V.',*.. noli. • 

* Irvi Hi C L I I ' 



Digitized by Google 



GUrnàtèNottA. 2? „ 
non Inferiore à quefto foura dellftj* - J r 
Montagna 

Arriuati alla cafa degli Gagliar- 
di, hoggi del Principe d'ifchitella, 
che l'ha ridotta in ameniifima for- 
ma, dicefi il Capo di Pofilipo > che 
così vieti chiamata quella puntai» 
girando poi dall'altra parte , che 
ha del mezzo giorno vi fi trouano 
cafininonmen delitiofi di quefti, 
come quello de'Caftellani, del Pez- 
zo , & altri con limpidi flìme mari- 
nette da poterli con ogni comodi» 
tà bagnare. ■ 

Vogando più au vanti vedefi !i 
C aiolà da noi detta la Gaiola, do- 
ve apparifee un gran pezzo d'antn 
caglia laterica, detta la Scola df 
Vergi! io dal volgo , che fuole ha» 
vere per verità infallibile, alcune 
fognate traditioni dicendo > fi che 
qui Vergilio infegnaua arte ma- 
gica. 

- La verità fi c , che Caiola vieni 
dalla voce latina Caveola > perche 
qui era la gtotte , ò cava fatta fare 

Mmmoi 6 da 
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84 V'Ue Mtìtìe di Napoli 
da Lucullo,per portarli ficuro dal* 
- le tempeftc , e couerto fuor della-* 
grotte già detta di Pozzuolo , e 
«juefto luogo fin'hora ferba il no- 
me di Bagnuoli , quella grotte di 
Lucullo eflendo rimafta infrequen- 
ti» ta ». de à difcre.ttion del tempo* 
àVtorrenti , che vi. fono entrati io 
tempo di pioggie grandi , e ftauu 
ripiena , perche dentro di quella 
«'andana io. barca >. oltreché è fiata 
guafta per le p*ctrc,che n* fono fit- 
te tagliate di fopra. 

Sopra di detta Cabla vi c una*» 
Chicfa Abbadia le detta S. Mafia 
del Faro, jus patronato della Fami- 
glia Coppola , nobile della Coda 
d'Amalfi hora della Cafa Ma uà» 
«ella Villa di detta abadia,, che è 
molto commoda», vi fi trovarono 
nel tempo del Duca Medina mol- 
te belle ftatue, & antiche, quali fi 
prefe il detto Duca, per adornarne 
jl già detto Tuo Palazzo. Vili fto- 
prirno ancora le veftigia d'una ca- 
ia antica. de'JJ.omanMove fin'hora 

s'of- 
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Giornata Nona, $5 ^ 
s'offefvanoi pavimenti delle ftan» £5 è 
ze tutti lavorati di diverfe pietre» 
che chimono opera vermicola» 

Vedefi vicino à quefto luogo la 
bella Ifoletta di Ntfita , quale da 
noftri Poeti fi finge edere ftaca una 
vaga ninfa di quefto nome iru 
queft'Ifola vi è un fi curo potto,mà 
picciolo , chiamato porto Pavone,, 
petche ha forma d'una coda di 
quell'animale , quando le penne 
Ranno erte,qucft'Ifola fu concedu- 
ta dall* Jmperator Coftantino il 
Grande > con altre pofTeflìoni alla 
noftraChiefa diS.Reftituta?, dalli 
Vefcoui poi è ftata conceduta à fe- 
colari di quei tempi per poco do- 
catiin ogn'anno> quali alprefente 
da^offeffori fi pagano » vi fi vede 
ancora una parte della grotte dt 
Cuculio. 

Hot tornando indietro colli ftefc 
fa Barca , e fi può offerti a r da Mare 
la noftra fpiaggia, che fembra un-» 

taUipiao Teatro» e qui fi può ter* 

•MI a 
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8tf Dello Notiti* di Napoli 
minare quella giornata > e nella fe- 
guente ci porcaremo al Borgo di 
Loreto , doues'hauerà qualche co. 
riofa notitia del Monte di Som- 
ma. 
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Fin* della Giornata Nona . 
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